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La collana promuove e divulga studi e progetti di ricerca sui fenomeni di plurilinguismo 
connessi alle migrazioni (anche di tipo culturale), senza preclusioni temporali e stori-
co-geografiche e tenendo presenti più prospettive disciplinari.
Strutturata in volumi a carattere tematico in formato digitale e open access, la collana 
intende inoltre sviluppare intersezioni tra differenti ambiti di ricerca nazionali e interna-
zionali, con l’obiettivo di estendere conoscenze scientifiche ed elementi di innovazione 
nelle metodologie di indagine.

The series promotes and disseminates studies and research projects from different disci-
plinary perspectives and without temporal and historical-geographical restrictions. The 
subject of these studies is the phenomena of plurilingualism connected to migration in 
the broad sense, including cultural aspects.
Organized in thematic volumes and available in open access, the series also intends to 
develop intersections between different areas of research, with the aim of extending sci-
entific knowledge and elements of innovation in the methodologies of investigation.

Migrazioni e contaminazioni tra le scienze. Metodi e linguaggi interdisciplinari

Il quarto volume della collana Plurilinguismo e Migrazioni presenta alcuni esempi di 
dialogo e contaminazione tra scienze umane e “scienze dure” (ora dette anche stem). 
L’obiettivo principale è di verificare se, attraverso un uso attento del linguaggio e un 
confronto con i nuovi media e altre forme di rappresentazione e comunicazione della 
scienza, sia possibile costruire modelli (concettuali) di lavoro trans e inter-disciplinari. 
L’intento è di aprire un confronto e attivare contesti sempre più capaci di convergere 
verso un approccio che può essere definito come un “nuovo umanesimo scientifico”. 
Per questo motivo il volume raccoglie contributi di ricercatrici e ricercatori provenienti 
da ambiti e tradizioni scientifico-culturali diverse, e tematiche e metodologie a forte 
carattere esplorativo e applicativo. 

The fourth volume in the series Plurilinguismo e Migrazioni presents some examples 
of dialogue and contamination between the humanities and the “hard sciences” (now 
also called stem). The main aim is to test whether it is possible, through a careful use 
of language and a confrontation with new media and other forms of representation 
and communication of science, to build (conceptual) models of trans- and inter-disci-
plinary work. The intention is to open a confrontation and to activate contexts that are 
increasingly capable of converging towards an approach that can be defined as a “new 
scientific humanism”. For this reason, the volume brings together contributions by re-
searchers from different scientific-cultural fields and traditions, as well as themes and 
methodologies with a strong exploratory and applied character.
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Sara Laureti, Cristina Marras, Davide Peddis

PREFAZIONE

Nelle scienze il metodo di indagine e il linguaggio rappresentano certamente 
gli elementi caratterizzanti di una disciplina e costituiscono l’ossatura portante 
dello sviluppo della conoscenza e della formazione di tutti coloro che ne sono 
coinvolti. Questo quarto volume della collana Plurilinguismo e Migrazioni, dal 
titolo Migrazioni e contaminazioni tra le scienze. Metodi e linguaggi interdisci-
plinari, presenta alcuni esempi di dialogo e contaminazione tra scienze umane 
e “scienze dure” (ora dette anche stem1), tra quelle che nel libro di Charles Percy 
Snow2 sono state definite le “due culture”. 

L’obiettivo principale di questo volume è di verificare se, attraverso un uso 
attento del linguaggio e un confronto con i nuovi media e altre forme di rap-
presentazione e comunicazione della scienza, sia possibile costruire modelli 
(concettuali) di lavoro trans e inter-disciplinari. Il focus non è sull’interdiscipli-
narità come uno status o statuto fisso da raggiungere, quanto sul processo 
che favorisce, consente e potenzia il dialogo tra le discipline. Gli stessi curatori 
provengono dalle “due culture”, filosofia da un lato, e chimica-fisica dall’altro, e 
condividono non solo l’obiettivo di sviluppare un modello di lavoro congiunto, 
ma anche l’intento di aprire un confronto e attivare contesti sempre più capa-
ci di convergere verso un approccio che può essere definito come un “nuovo 
umanesimo scientifico”.3 Per questo motivo nella progettazione del volume 
sono state sollecitate sia scritture e riflessioni a più mani, di ricercatori e ricer-
catrici provenienti da ambiti e tradizioni scientifico-culturali diverse, sia tema-
tiche e metodologie a forte carattere esplorativo e applicativo. 

Il volume è organizzato in due sezioni, Metodi e Linguaggi, ciascuna con 
quattro contributi volti a presentare alcuni esempi di confronto e di superamen-
to delle barriere disciplinari e di collaborazioni istituzionali. Le discipline coinvol-
te sono molteplici: filosofia, chimica-fisica e arte come nel contributo di Sara 

1 stem Science, Technology, Engineering, Mathematics.
2 Charles Percy, Snow, The Two Cultures, Oxford University Press, Oxford, 1959. Si vedano anche Primo 
Levi e Tullio Regge, Dialogo, Einaudi, Torino, 1987, Carlo Bernardini e Tullio De Mauro, Contare e 
raccontare, Editori Laterza, Bari, 2003. 
3 L’espressione trae ispirazione dal libro di Giulia Boringhieri, Per un umanesimo scientifico, Einaudi, 
Torino, 2010.
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Laureti, Cristina Marras e Davide Peddis, antropologia e fotografia nel dialogo 
tra Paola Atzeni e Dario Coletti, architettura e biotecnologie nelle sperimenta-
zioni presentate nel lavoro di Selenia Marinelli, chimica e letteratura oggetto 
della riflessione di Gianfranco Pacchioni, archeologia e ingegneria nell’indagi-
ne di Eva Pietroni, Bruno Fanini, Noemi Orazi, linguistica, archivistica e scienze 
computazionali che concorrono allo sviluppo del progetto descritto da Paola 
Ciandrini, Eleonora Lattanzi, Roberta Maggi, Michela Tardella. Tutti i contributi 
sono esempi di migrazioni e contaminazioni di metodi e linguaggi e tutti sono 
sostenuti da un’accurata bibliografia che rappresenta la vivacità e l’importanza 
del tema nell’attuale dibattito scientifico. 

A completamento della coralità della discussione, c’è il contributo sui lin-
guaggi e i metodi di inclusione nella scienza di Rita Bencivenga, Sara Laureti, 
Cinzia Leone, Sawssen Slimani. L’attenzione è per gli aspetti legati all’equità di 
genere nel contesto delle discipline stem nello scenario della normativa euro-
pea: nella ricerca scientifica, qualsiasi contaminazione, perché sia foriera di in-
novazione, creatività e condivisione, deve necessariamente adottare prospet-
tive di equità e inclusione. 

Parte integrante di questa esplorazione di diversi linguaggi è la fotografia. 
Come nel vol. ii della collana Migrazioni di virus. Numeri e linguaggi4 così in 
questo Migrazioni e contaminazioni tra le scienze, alla fotografia è riservato 
uno spazio di rilievo. La fotografia è certamente un aspetto fondamentale della 
ricerca scientifica,5 è strumento e ausilio, ma è anche una forma di argomen-
tazione integrata alla parte testuale, senza dimenticare che il linguaggio foto-
grafico è esso stesso oggetto di riflessione e di ricerca.6 In tutti i diversi casi la 
fotografia arriva a rappresentare il nostro sguardo sul mondo e il nostro modo 
di raccoglierne l’osservabile e l’inosservabile con i sensi, là dove avvertiamo non 
solo l’intraducibilità delle parole, ma anche proprio là dove vogliamo tradurre 
le parole in altri linguaggi. Tutti questi temi ed elementi convergono nel con-
tributo di Vittorio Tulli, e nell’alfabeto di concetti che è nato a partire dalle sue 
foto scattate a Ny-Ålesund.

Il volume è poi completato da 3 schede con la descrizione di progetti inter-
disciplinari sia applicativi che teorici che hanno messo la fotografia (scheda di 
Chiara Bottino), il fumetto (scheda di Roberto Natalini e Andrea Plazzi) e i po-
dcast (scheda di Maria Cristina Marras), al centro della ricerca scientifica nella e 
per la comunicazione della scienza.

Anche Migrazioni e contaminazioni tra le scienze, quarto volume di “Plu-
rilinguismo e Migrazioni”, in linea con i caratteri editoriali e gli obiettivi della 

4 Cfr. Corrado Bonifazi, Maria Eugenia Cadeddu, Cristina Marras, Migrazioni di virus. Numeri e 
linguaggi, CNR Edizioni, Roma, 2020, https://www.cnr.it/it/news/allegato/2130  
5 Edoardo Boncinelli, Vedere il mondo. Cinque lezioni su scienza e fotografia, Contrasto, Roma, 2019. 
6 Si veda Vittorio Tulli, Ny-Ålesund Colors, Cnr Edizioni, Roma, 2016.

https://www.cnr.it/it/news/allegato/2130
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collana, si apre, accoglie e “pratica” prospettive disciplinari diverse, anche inu-
suali, le fa dialogare e contaminare, collega e confronta metodologie, e cerca 
di offrire possibilità di lettura e di comunicazione e informazione scientifica sia 
a un pubblico di esperti sia a un pubblico di non specialisti per favorire nuove 
cittadinanze scientifiche.7

7 Intervento di Pietro Greco, in Minerva Web, n. 44 (Nuova Serie), aprile 2018, Speciale: Scienza e 
umanesimo. I seminari della Biblioteca, https://www.senato.it/4800?newsletter_item=1933&newsletter_
numero=186

https://www.senato.it/4800?newsletter_item=1933&newsletter_numero=186
https://www.senato.it/4800?newsletter_item=1933&newsletter_numero=186
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